
            Ti gira sempre intorno, per pung…olarti un po’

   
 

Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò

alto, in luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero

splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche.

E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù. Prendendo allora la parola, Pietro 

disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per 

Mosè e una per Elia!”. Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati preso dallo 

spavento. Poi si formò una nube che li avvolse nell’om

Questi è il figlio prediletto; ascoltatelo!”. E subito guardandosi attorno, non videro più

nessuno, se non Gesù solo con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non 

raccontare a nessuno ciò

risuscitato dai morti. Ed essi ten

volesse dire risuscitare dai morti.
 

SINTONIZZATI! 

All’italiano Guglielmo Marconi si deve l'invenzione della radio, che, nonostante lo strapotere di 

internet, esercita ancora un grande fascino. Per ascoltarla è necessario sintonizzarsi sulle 

frequenze delle emittenti.  Anche Dio parla, ma a volte il segnal

soprattutto quando chiede cose strane, come ad Abramo il sacrificio di Isacco. Invece con 

Gesù il segnale diventa chiaro e comprensibile a tutti. Nella trasfigurazione Dio invita ad 

ascoltarlo. Ascoltare Gesù significa sintonizz

così com'è l'amore di Dio padre. Il rischio è quello di sintonizzarsi sulle frequenze del buonismo 

di bassa lega, sul devozionismo sfrenato, su un Dio pensato come un distributore automatico di 

sacramenti e di grazie a buon mercato. Dunque eliminiamo dalla ricezione tutto ciò che la 

disturba: i sensi di colpa immotivati, le penitenze eccessive, il giudizio veloce e feroce su chi 

incontriamo. Gesù inoltre sintonizza la nostra voce, le nostre preghiere, il 

cuore di Dio, mettendo in dialogo cielo e terra, senza nessuna interferenza. 
 

UNO SGUARDO DAL PONTE 

Ascolta la canzone di Jovanotti “Ti porto via con me”

“In questa parte del mondo la strada finisce e comincia la vita. Non resterò qui a guardare. Ho 

già iniziato a viaggiare. Non ti fermare. Se guardi, si vede lontano. Ti porto via con me. 

Ribalteremo il mondo…” Dio non ci mette a mani giunte per farci scapp

noi che dobbiamo dire a Dio: “Ti porto via con me”. Signore, non ti lascio su un comodo trono 

dorato in chiesa, ti porto via con me, insieme dobbiamo ribaltare il mondo della mia vita

Giulio Della Vite)  

 

GUARDA CHE TI RIGUARDA 

Prova a fare una cosa che hai sempre sognato, ma che non hai mai avuto il coraggio di fare

sai potrebbe renderti felice: lì c’è Dio
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    LA  ZANZARA 
Ti gira sempre intorno, per pung…olarti un po’

 

   QUARESIMA - II DOMENICA 
 

  Vangelo (Mc 9,2-10) 
 

Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò

alto, in luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero

splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche.

con Mosè e discorrevano con Gesù. Prendendo allora la parola, Pietro 

disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per 

Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati preso dallo 

o. Poi si formò una nube che li avvolse nell’ombra e uscì una voce dalla nube: 

Questi è il figlio prediletto; ascoltatelo!”. E subito guardandosi attorno, non videro più

essuno, se non Gesù solo con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non 

ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse 

uscitato dai morti. Ed essi tennero per sé la cosa, domandandosi però che cosa 

volesse dire risuscitare dai morti. 

All’italiano Guglielmo Marconi si deve l'invenzione della radio, che, nonostante lo strapotere di 

internet, esercita ancora un grande fascino. Per ascoltarla è necessario sintonizzarsi sulle 

frequenze delle emittenti.  Anche Dio parla, ma a volte il segnale sembra essere disturbato, 

soprattutto quando chiede cose strane, come ad Abramo il sacrificio di Isacco. Invece con 

Gesù il segnale diventa chiaro e comprensibile a tutti. Nella trasfigurazione Dio invita ad 

ascoltarlo. Ascoltare Gesù significa sintonizzarsi sull’accoglienza, la benevolenza, l'inclusione, 

così com'è l'amore di Dio padre. Il rischio è quello di sintonizzarsi sulle frequenze del buonismo 

di bassa lega, sul devozionismo sfrenato, su un Dio pensato come un distributore automatico di 

i e di grazie a buon mercato. Dunque eliminiamo dalla ricezione tutto ciò che la 

disturba: i sensi di colpa immotivati, le penitenze eccessive, il giudizio veloce e feroce su chi 

incontriamo. Gesù inoltre sintonizza la nostra voce, le nostre preghiere, il 

cuore di Dio, mettendo in dialogo cielo e terra, senza nessuna interferenza. 

 

Ascolta la canzone di Jovanotti “Ti porto via con me” 

“In questa parte del mondo la strada finisce e comincia la vita. Non resterò qui a guardare. Ho 

già iniziato a viaggiare. Non ti fermare. Se guardi, si vede lontano. Ti porto via con me. 

Dio non ci mette a mani giunte per farci scappare dalla realtà, ma siamo 

noi che dobbiamo dire a Dio: “Ti porto via con me”. Signore, non ti lascio su un comodo trono 

dorato in chiesa, ti porto via con me, insieme dobbiamo ribaltare il mondo della mia vita

 

Prova a fare una cosa che hai sempre sognato, ma che non hai mai avuto il coraggio di fare

sai potrebbe renderti felice: lì c’è Dio. 
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Ti gira sempre intorno, per pung…olarti un po’ 

 

Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte 

alto, in luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero 

splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche.  

con Mosè e discorrevano con Gesù. Prendendo allora la parola, Pietro 

disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per 

Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati preso dallo 

bra e uscì una voce dalla nube: 

Questi è il figlio prediletto; ascoltatelo!”. E subito guardandosi attorno, non videro più 

essuno, se non Gesù solo con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non  

che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse 

ro per sé la cosa, domandandosi però che cosa   

All’italiano Guglielmo Marconi si deve l'invenzione della radio, che, nonostante lo strapotere di 

internet, esercita ancora un grande fascino. Per ascoltarla è necessario sintonizzarsi sulle 

e sembra essere disturbato, 

soprattutto quando chiede cose strane, come ad Abramo il sacrificio di Isacco. Invece con 

Gesù il segnale diventa chiaro e comprensibile a tutti. Nella trasfigurazione Dio invita ad 

arsi sull’accoglienza, la benevolenza, l'inclusione, 

così com'è l'amore di Dio padre. Il rischio è quello di sintonizzarsi sulle frequenze del buonismo 

di bassa lega, sul devozionismo sfrenato, su un Dio pensato come un distributore automatico di 

i e di grazie a buon mercato. Dunque eliminiamo dalla ricezione tutto ciò che la 

disturba: i sensi di colpa immotivati, le penitenze eccessive, il giudizio veloce e feroce su chi 

incontriamo. Gesù inoltre sintonizza la nostra voce, le nostre preghiere, il nostro dolore sul 

cuore di Dio, mettendo in dialogo cielo e terra, senza nessuna interferenza. (A.C.) 

“In questa parte del mondo la strada finisce e comincia la vita. Non resterò qui a guardare. Ho 

già iniziato a viaggiare. Non ti fermare. Se guardi, si vede lontano. Ti porto via con me. 

are dalla realtà, ma siamo 

noi che dobbiamo dire a Dio: “Ti porto via con me”. Signore, non ti lascio su un comodo trono 

dorato in chiesa, ti porto via con me, insieme dobbiamo ribaltare il mondo della mia vita (mons. 

Prova a fare una cosa che hai sempre sognato, ma che non hai mai avuto il coraggio di fare e che 

                                                                  


